
D A L L ’IM P E R O  A SA N  M A R C O

L ’invasione m agiara, che ebbe come conseguenza a Trieste l ’orga­
nizzazione della v ita  c ittad in a  sotto [la presidenza del vescovo, ebbe 
ben altre conseguenze nell’ordinam ento dell’ Italia, giacché il duca 
della B aviera, dopo aver ripetutam ente b attuto  i Magiari sui suoi 
confini, per im pedire a loro di rivalersi sui confini italiani occupò la 
M arca veneta.

Si venne così a un nuovo sm em bram ento dell’Italia, sanzionato 
da O ttone I appena discese la prim a volta  nella Penisola. L ’ Istria, 
il F riu li e la regione di Verona, riunite in una M arca (detta veronese 
e aquileiese), furono poste alla dipendenza del duca della B aviera  e 
annesse alla Germ ania. E ra l ’anno 952. Intendim ento più vero di que­
st’annessione fu il dom inare i valichi delle A lpi Giulie e l ’aver sicura 
entrata nella Penisola. Nel 976, staccata  dalla B aviera  la Carinzia, la 
M arca veronese e aquileiese rimase subordinata a questa: dentro la 
M arca l ’Istria  e il F riu li si form arono in entità speciali, soggette a ll’auto­
rità di un conte. Sotto  le A lp i e dentro il territorio della Marca, l ’ im ­
pero am pliò la potenza tem porale dei Patriarchi d ’A quileia, la quale, 
innalzandosi, rese sempre più tenue la  dipendenza del F riu li dalla 
signoria transalpina. Anche il conte d’ Istria  fece rapidam ente autonomo 
il suo governo. A lla  fine del x  secolo la provincia istriana apparisce 
com e marchia a sè stante: e come tale, come persona politica bene indi­
vid u ata , la considerarono i Veneziani nel 991, quando la  trattarono 
a gu isa  di paese nemico. N on ostante, poi, il governo della marchia, 
le c it tà  della costa, appunto per ragioni inerenti alla loro re la tiva  auto­
nom ia e a lla  loro doppia v ita , m arittim a e terrestre, riconoscevano


